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NOTIZIE 
NEL SUO VIAGGIO VERSO GLI STATI UNITI 

Dichiarazioni di loscida 
sul rapporti nippo-cinesi 

«- / / Giappone deoe porsi a metà strada fra gli ameri­
cani e VIn gli il(erra, per la politica perso la Cina popolare > 

.TOKIO, 1 ~ In viaggio alia 
vol ta di New Yoik a bordo 
'del t r ansa t l an t i co <-. Queen 
llClexy .>, nel corso del suo 
piaggio in torno al mondo, il 
P,rimo minis t ro giapponese. 
Sc igheru loscida, ha concesso 
òggi ai giornalist i al suo se ­
guito, che lo accompagnavano 
/iella t r aversa ta , una in te rv i ­
s ta sui* rappor t i fra il suo 
paese e la Cina. 

Secondo le versioni di q u e ­
s t a in te rv is ta fornite da l le 
pr incipal i fonti d ' informazio­
ne giapponesi , loscida a v r e b ­
be espresso il proposi to d i a t ­
t u a r e verso la Cina u n a pol i t i ­
ca <• intermedia» fra quel la d e ­
gli Sta t i Unit i e quel la i n ­
glese. « Penso che il G i a p p o ­
nese — avrebbe det to loscida 
secondo l 'agenzia Kyodo — 
dovrebbe pox'si a me tà fra i 
d u e es t remi della polit ica i n ­
glese e d i quel la degli S ta t i 
U n i t i verso la Cina. Gli i n ­
glesi sono d 'accordo con me . 
G r a d i r e i che anche gli amo 
r ican i condividessero la mia 
idea . Al lora il Giappone pò 
I r e b b e svolgere un 'u t i le fun­
zione fra l ' Ingh i l t e r ra e «li 
S t a t i "Uniti. Questo è uno de 
gli scopi del mio viaggio a 
Wash ing ton ». 

Secondo il g iornale lomiurt , 
invece , losc ida si sarebbe co ­
s i espresso : « L ' Inghi l te r ra e 
gli S ta t i Uni t i sono agli e 
s t r e m i oppost i su specifiche 
ques t ion i . Uno di questi e-
s e m p i è che eli inglesi r ico­
noscono l a Cina comunista e 
gli S ta t i Uni t i la Cina nazio­
na l i s ta . Ma la politica g iap­
ponese d i s t a r e solo con la 
C i n a nazional is ta non è t rop­
po na tu ra l e . Essa deve essere 
r i e samina ta , e nuesto po t r eb ­
b e essere u n o dei miei com­
pit i negli Stat i Unit i ». 

L ' in terv is ta di loscida. di 
cui non si è avu ta s inora né 
Una vers ione e neppure una 
conferma ufficiale, h a t u t t a ­
v ia susci ta to u n a profonda e-
co in Giappone, dove l a r i ­
chies ta di migl iorare 1 r ap ­
po r t i con l a Cina si è a n d a t a 
sv i luppando s e m p r e più. A n ­
cora ieri, u n a delegazione del 
P a r t i t o ' socialdemocrat ico 
giapponese, r educe dalla Cina, 
h a compilato u n rappor to nel 
qua l e auspica la st ipulazione 
di u n t r a t t a t o di pace e non 
aggress ione cino-nipponico. 11 
r a p p o r t o suggerisce inoltre la 
possibil i tà di esaminare la 
possibil i tà di d a r vita a u n a 
organizzazione pe r la sicurez­
za mondia le , nel la quale do­
vrebbe ro essere compresi sia 
l a Cina e l 'URSS, sia gli S ta ­
t i Uni t i e il Giappone. • 

I l d i lagare dell 'opposizione 
a l la sua polit ica f i lo-america­
na , e la crescente press ione 
degli industr ia l i e degli uo ­
min i d'affari giapponesi pe r ­
chè venissero aper t i scambi 
commercia l i con la Cina s t a ­
v a n o al la base della visita 
che loscida ha compiuto In 
numeros i nnosi . del mondo 

Ma nel passato egli non ave ­
va mai l a t to dichiarazioni co ­
me quel le odierne , che sia p u ­
le in te rmin i vaghi e generici , 
prospet tassero la possibilità 
di un m u t a m e n t o della pol i­
tica d i ape r t a ostilità verso la 
Cina condot ta s inora dal go­
verno nipponico. 

Due scienziati U.S.A. 
contro gli esperimenti 

con fa bomba H 
CHICAGO, 1 — Un,, M-ienzia-

to americani). il profo—or Ja ims 
Arnold a-si.-tcnte niri.s-tituto di 
ricerchi» nucleaii dell 'Universi­
tà di Chicago lia so-tentito che 
gli Stati Uniti do\ iebbero svol­
go u* «li i-spriimciiti con l i 
bomba all'idrogeno sul proprio 
territorio, invece che nel Pacl-
ilco. 

Si evito: ebbero cosi vittimo 
straniere come, i pe.-scatnu giap­
ponesi e jjii abitanti delle isole 
Marshall soipicsi dallo i.idia-
ziom 

Uu nitro scien/.iato. Da\ .d l:i 
glK del laboratorio nazionale 
della tommisMono per l'energìa 
atomica dì Ai gonne, presso 
Chicago, lui propo-to che gii 
Stati Uniti e l'URSS cerchino 
ài accordassi per porre fine 
entrambi ad ulteriori esperi­
menti con le bombe all'idro­
geno. 

Il dottoi lugli-, propone la 
creazione di un ente mte tna­
zionale col compito di inteicet-
tarc le e.-jilosioni termonucieaii: 
que.-to espediente direbbe più 
efficace, per controllale l'esecu­
zione ti. eventuali accoidì stil­
la limita/ione cioile siimi ato­
miche che non complicati ed 
inaccettabili sistemi per l'ispe­
zione CM il controllo atom'eo. 

Miri arresti al Cairo 
di « Fratelli musulmani » 
IL CAIRO. I. — V.eii;> an­

nunciato ufficialmente l'art e-
pìo d ilre membri della • Fra­
tellanza musulmana .. definiti 
con tre dei principali copi dei 
gnippo terrorista rluiides'in» . 
che. a quanto afferma :1 go­
verno, avrebbe operato m -se­
no olici di.-ciolta associazione. 

Si tratto di Salali Abou Ro-
koik, uno dei principali funzio­
nari de] Segretariato generale 
della Lega Arabo, capo della 
.sezione del Nord-Africa e in­
caricato in particolare del col­
legamento della Li* ga con In 
Libia, hi Tunisia. l'Algeria e 
il Marocco: di Kamal Abclel 
Ra/.ek. ex ufficiale dello poli­
zia congedato al principio del­
l'anno, e eli Munir Kl Dolio. 
funzionario del Consiglio di 
Stato e direttore del movi­
mento giovanile dei •• Fratelli 
musulmani •. 
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U \ ANGOSCIOSO -RITORNO ALLA NORMALITÀ' * 

Pesa SII Salerno F incubo dei crolli 
firawe la silnaiione dei semalello 

/-'// palazzo sgond)erato ieri dagli abitatiti — La situazione negli altri Comuni 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MOSCA — l'n aereo Ila raggiunto, nonostante !;• notte artica 
l'avvolnesse, l.i stazione galleggiante « polo Nord 3 », istallata 
da scienziati sovietici su una banchina di ghiaccio alla deriva 
nelle ntiiur polari. I voli nella regione polare durante la 
notte artica erano sino a poco tempo addietro considerati 
impossibili. Nella foto. Apparati radio sperimentati su tuia 

delle stazioni galleggianti polari 

SPAlKiVIOSA OM»VI A III XERROKK K K L I / I R A \ 

Lo Scià di Persio avrebbe ordinato 
l'impiccagione dell'ex ministro Fatemi 
Altre sei condanne a morte comminate ieri - Appello della Federazione mondiale della gioventù democratica 

SALERNO, 1. — Nella 
g rande piazza « G i o v a n n i 
Amendola », l iberata da l la 
fanghiglia, .sono al l ineat i da 
s t a m a n e in bel l 'ordine, come 
per un'esposizione, i camion 
dei soccorsi per gli a l luv io­
nati . Spiccano i t ra t tor i color 
g ia l lo-aranc ia to inviati da l la 
FIAT, au tocar r i copert i d e l ­
la Croce Rossa e di a l t r i e n ­
ti. Si a t t e n d e che il P res i ­
dente del la Repubbl ica esca 
dal palazzo della Pre fe t tu ra , 
dove si è r iposato per q u a l ­
che ora dopo aver compiuto 
una visita nelle zone di Ca ­
va dei Ti r ren i . Vietri . Maio-
ri e Minori . Molta gente pel­
le .strade, gli str i l loni g r ida ­
no ì titoli dei giornali dove 
si pa r la dei feriti che lascia­
no l 'ospedale, dei c inema che 

tra la gente che .-.ette gior­
ni add ie t ro è sfuggita alla 
mor te nel f a n g o , spira 
un 'a r ia assai d iversa da 
quel la che si sforzano di dif­
fondere i « propagandis t i 
del la normal i tà ». Diffidenza 
ostilità e rancore — ma sì, 
propr io quel « rancore » che 
Pon. l 'anfani non riesce a 
spiegarsi nei meridional i — 
danno il tono a l l ' ambiente . 

Eppure basta assai poco 
per comprende re il come e 
il perché di quest i fenomeni 
scioccamente in te rpre ta t i co­
me frut to di non si sa qua le 
diabolica speculazione. 

Anzi tu t to vi è un fatto da 
precisare, ed è che migliaia 
di abi tant i del vecchio q u a r ­
t iere domina to dalle colline 
del Canalone e del Castello, 
sanno pe r fe t t amen te che le 

no I ospedale , (tei c inema cne , o r o c a s e p O B g j a n o s u f o n _ 
r ip rendono a funzionale , l d a m c n t a m f i d o p e r c h é le fo-
delle r iunioni al Genio civi­
le per dec idere dove conven­
ga cos t rui re le nuove case. 

A « g rand i passi » si toi 'na 

TEHERAN. 1. - Hussein 
Fatemi , l 'ex minis t ro degli 
esteri del governo di Mns-
sadeq, ve r rebbe impiccato rio-
mani o dopodomani al l 'a lba: 
questa la d rammat ica notizia 
che si è diffusa oggi nella 
capi ta le pers iana che sta v i ­
vendo giornale di terrore . 

Fa temi e ra già s ta to con­
danna to a mor te da un T r i ­
bunale mil i tare e la sentenza 

domani o dopodomani. Pei 
marcare il ca ra t t e re ch ia ra ­
mente vendicat ivo del l 'assas­
sinio legale, lo Scià avrebbe 
ordinato che l ' impiccagione di 
Fatemi avvenga stilla piazza 
principale di Teheran , di 
fronte alla s tatua dello Scià 
Heza che venne i n v e n t a t a 
dai dimostrant i d u r a n t e le 
drammat iche g iornate de l ­
l 'estate 1953, quando l 'a t tuale 

era s ta ta confermata da unaI Scià non seppe far a l t ro che 
Corte d'Appello. 11 condan­
nato, al lora, aveva chiesto, 
secondo la legge, di poter p ro ­
d u r r e ricorso m Cassazione. 
Fino a ieri sembrava che lo 
Scià, non si .sarebbe opposto 
alla presentazione del r icor­
so. Oggi, invece, notizie di 
buona fonte danno come cei to 
il con t ra r io : lo Scià, cioè, è 
in te rvenuto per impedire che 
il ricorso venisse presentato. 
In ques te condizioni- la sen­
tenza dovrà es^cie eseguita 

Manifestazione in Francia 
contro il riarmo di Bonn 

Domani si riunisco l'Ass«*inhl«*a Nazionale 

P A R I G I , 1 — DopoJomani , 
t r e novembre.- Gl'Assemblea 
nazionale francese tornerà a 
r iuni rs i dopo le vacanze. Non 
è ancora cer to se il pr imo mi ­
n i s t ro Mendès -Franco preseli 

fuggire dal suo paese in at 
tesa che una cricca di ge ­
nerali lo riportasse sul trono. 

Àt t rave i so la pei sona di 
Fatemi, gli at tual i governant i 
persiani intendono colpite 
l 'ala più avanzata del movi­
mento nazionale borghese che 
aveva par tecipato alla lotta 
per la nazionalizzazione dei 
petroli. 

Fatemi, rappresentava a p ­
punto questa ala in seno al 
' Fronte Nazionale • di Mos-
sadeq. All'epoca della fuga 
dello Scià, l'ex minis t ro de ­
gli esteri prese ape r t a posi­
zione per la Repubblica senza 
tut tavia t r a r r e t u t t e le con­
seguenze che dovevano d e - , 
r iva re da questa sua posizio-t 
ne e. in pr imo luogo, l 'al lean- | 
za con le masse popolari o r - . 
«ani-zzate e guidate da! P a r - ' 
tito Tudeh . I 

Si ignora se. insieme a F a - | 
tem:. al tr i patr iot i persiani i 
ve r ranno assassinat i . S ta d:. 

davanti aii una p i - ! fatto che il Tr ibuna le mili- i 
ta re istituito dallo Scià ha, 
comminato osai a l t re sei con-i 
danne a morte. 

restate più di 500 pei siine, ora 
minacciale di morte . S iamo 
stati informati che dieci di 
essi sono stati già fucilati 
dopo orribili to r ture e dopo 
una farsa di pioce.sso. li loro 
solo ' delitto • era quello di 
volere il loro paese l ibeio e 
le i icche/.ze nazionali al se r ­
vizio del popoio. 

A nome di tifi milioni di 
membri della F.M.G.D.. noi 
espr imiamo la nostra p ro ­
fonda indignazione per le a r ­
b i t r a n e azioni an t idemocra- i 
t iche del governo i raniano. 

Invi t iamo la gioventù di 
tu t to il mondo a protes tare 
energicamente ed a chiedere 
la cessazione delle persecu­
zioni e delie violenze, l'im­
mediato rilascio dei prigio­
nieri . a espr imere la stia so­
lidarietà in modo da a iu tare 
la gioventù i raniana nella sua 
nobile lotta per la pace e 

del l ' indipendenza 
paese. 

La segreteria delia FMGD 
invita i giovani di tut to il 
mondo a inviare lettere e 
te legrammi ùi protesta al ge ­
nerale Zahedi . pr imo ministro 
dell 'Ilari, e al Mejlis i raniano. 

La segreteria della FMGD 
ha inviato una protesta al go­
verno i raniano, chiedendogli 
la cessazione delle inumane 
repressioni 

d u n q u e verso la no rma l i t à : 
ques to il c l ima ufficiale s p e ­
c ia lmente a Sa le rno . M a n i ­
festi governat iv i , di ent i p a ­
rastatal i . annunc iano p r o v ­
videnze e misure comprens i ­
ve per i s in is t ra t i . Un 'os ­
servazione superficiale può 
insomma dare l ' impressione 
che o rmai il punto crit ico è 
superato , a lmeno pe r quel 
che r igua rda i problemi i m ­
mediat i . 

Ma veniamo alta real tà 
ost inata dei fatt i . 

A pochi passi da piazza 
Amendola sono i qua r t i e r i 
di Sa l e rno vecchia magg io r ­
mente colpiti da l la sc iagura . 
Infiliamo uno dei t an t i vicoli 
che pe rme t tono l 'accesso ad 
un agg lomera to di case e 
casupole che denunc iano una 
vita p lur isecolare e che so ­
no paragonabi l i so l tanto ai 
« fondaci » della vecchia N a ­
poli. d ipint i a colori foschi 
nelle le t te re e negli scr i t t i 
del Villavi. per esempio, già 
70-80 ann i add ie t ro . 

Pe rco r r i amo cento met r i o 
poco più in u n ' deda lo di 
viuzze che non consentono 
nessun traffico se non a p i e -

proprio< tji, e s iamo fermat i da a g e n ­
ti in divisa: « Non si passa, 
c'è uno stabi le per icolante ». 
Dall 'angolo di via R a d e p r a n -
di sbuca un piccolo cor teo d i 
sgombrat i , ognuno con un ca ­
rico sul le spa l le : u n mobi l e t ­
to, un materasso , sedie, o g ­
getti vari raccolti in un l en ­
zuolo. S t a m a n e alcuni c i t t a ­
dini h a n n o no ta to del le fes­
sure . h a n n o ch i ama to i t ecn i ­
ci e lo s tabi le ha dovuto e s ­
sere sgombera to d 'urgenza. 
Più a v a n t i la s t r ada si è a v -

| val la ta e minaccia di cedere . 
JTut t ' in torno . gli inquil ini 
•delle case a t tacca te a l l ' ed i ­
ficio per icolante a t t endono 
ans iosamente di sape re se 
devono anch'essi a b b a n d o n a ­
re i loro tugur i , a l t r i se ne 

gne sono in tasa te e l 'acqua 
e la me lma minacciano di 
sotto gli stabil i già corrosi 
dal tempo. U n a volta la r a s ­
segnazione poteva volgere la 
loro m e n t e ad al t r i pensieri , 
oggi no. Oggi non si r a s s e ­
gnano più a vivere sotto l ' in­
cubo di un piccolo to r ren te 
che in una not te può scon­
volgere tu t to , intuiscono che 
nell 'epoca del l 'energia a t o ­
mica deve esserci pu re un 
mezzo per lo t ta re vi t tor iosa­
men te cont ro le forze della 
na tura , e perciò pensano alle 
responsabi l i tà u m a n e p e r 

quel lo che è accaduto e che 
può accadere . 

Ponendo l 'esigenza di u n a 
inchiesta come fase p re l imi ­
n a r e per l ' impostazione di 
un piano organico di lavor i 
di re t t i ad affrontare e r i so l ­
vere i p rob lemi de l l ' a r r e t r a ­
tezza mer id ionale , i c o m u n i ­
sti i n t e rp re t ano e sa t t amen te 
un bisogno, uno stato d ' an i ­
mo assai diffuso t ra le p o p o ­
lazioni del capoluogo e degl i 
a l t r i centr i colpiti . Gli o r ­
gani di governo possono t e n ­
t a re di spezzare la sp in ta 
un i ta r ia che sale dal basso, 
a t t r ave r so il monopolio d e l ­
l 'assistenza e le misu re po l i ­
ziesche cont ro le iniziat ive 
di sol idar ie tà popolare ; la 
s tampa governa t iva e affine 
può g r ida re q u a n t o vuole a l ­
la <•- speculazione comun i ­
s ta ». Tu t to ques to non m o ­
difica di u n a linea la rea l t à 
dei fat t i . Gli abi tan t i del la 
vecchia Sa le rno vogliono s a ­
pe re se il t o r r en t e Fusando la 
può essere imbr ig l ia to e d o ­
mato , e lo stesso chiedono 
gli ab i tan t i di Cava dei T i r ­
r en i e d i Vietr i p e r il t o r ­
r en t e Bonea, quelli di Maiori 
pe r il * Regina Maior » e 
quel l i dì Minori per il « R e ­
gina Minor ». 

Ma più d rammat i ca ancora 
che nel capoluogo è la s i tua­
zione nei cen t r i minor i co l ­
piti dal la sc iagura . A pa r t e 
che l 'assistenza immedia ta è 
sens ib i lmente i n f e r i o r e a 

La sinistra del P.S.D.I. 
( Continuazione dalla I. pagina) 

Offesa alla bandiera turca 
di quattro americani 

K.MWN'E. 1 — Quattro ;.v:e:i 
inno: :e.i:ii .-o..o -tati ;::itt: <>qgi 
!•; .-irre--to. per vilipendio iill.i 
bandiera turca. 

I qua: ' : . , amerm: . : . che sa-1vanno senz ' a t t endere nessun 
ranno proce.----ati l'8 novembre, pa re re tecnico. H a n n o pau ra 
han-.o <;app,ito la bandiera «a {di res ta re , non h a n n o fìdu-
im edificio della e uii vecchia.|eia nel le assicurazioni di 
i\iin«--Ki:ìiioi.-i lchicchessia. In quest i vicoli. 

lenhiHii'i 
riiolos» ciistnl!izzazio:u- dell;. 
spartizione della Gei mania «he 
si manifo.-t.i propri*» nel mo­
mento in ini sembrava olirli-i 
un;, buona occasiono per no­

te r à subi to al l 'approvazione ziare una di-ten-u.r.e genciale. 
del l 'Assemblea gli accordi diIQuando , trattati -«ranno i;i-
Londra oppure^ se preferirà * d ied i . alloia pei la Hepubbli-

cialdemocrat ici 
di pa r t ec ipa re ol governo. 
Come è noto, i socialdemo­
crat ici h a n n o convocato p c : 
il 10 cor ren te un congresso 
s t r ao rd ina r io a l io scopo, ap­
pun to , di e saminare l'invito', 

al suo mviio " e cs- i : ' i'>stitius-e ""«' ' s , ; ' ! ' . ' 
indipendente a >»è .-tante Ciò 

alla MEniflta, poio. 1 imnuiau 
politica della riuniticazione co­
nio p: imo compito ili og-11 po­
litica tedesca-. 

In una dichiarazione del pa t -
tii Mendès -France . In tu t t a !*» 0 «ocialdt-mocatiio M after-
la F ranc i a si v a s v i l u p p a n d o ' n a *"1, Olleiih-iuer ha ancoia 
con impeto il movimento di u n s volta rifiutato di accetta-
opposizione al r i a r m o della) re l'accordo sottoscritto a P a n -
G e r m a n i a d i Bonn urevistojSi per la Saar. . perchè non dà 
dagli accordi di Londra . Ieri . ìai tedeschi della Sr.ar le libci-

Insoddisfacente esito dell'inchiesta 
sulle sciagure minerarie nel Belgio 

Secondo la commissione italo-belga la regolamentazione assicura la sicurezza 
dei lavoratori e i padroni la applicano fedelmente — Riserve e proposte 

far piazza pulita del mito 
della terza forza laica g iac­
ché ne l l ' a t tua le sch ie ramento 
delle forze di classe è impos ­
sibile pensa re alla costi tuzio­
ne di un par t i to radicale. L'ex 
sindaco di Milano, Greppi , ha 
sostenuto che il Movimento, 
deve darsi una qualifica 
socialista e che è inutile con­
t inuare a rec r imina le contro 
il pat to d 'uni tà d'azione fra 
PSI e PCI poiché non si può 
fare giustizia ci cuor leggero di 
ques ta rea l tà del movimento 
operaio clic* è sacrosanta nel 
momento in cui si assiste al 
r innovato connubio t ra capi ­
tal ismo e laicismo, e si può 
vedere il democrist iano Togni 
e il missino Anfuso sedere 
sulla stessa poltrona. 

Il convegno ha approvato 
a larga maggioranza t re ri-
soluzioni. In quella politica 
sono get ta te le basi per una 
nuova prospett iva della poli­
tica della sinistro i taliana 
<• che rompa la crosta conser 
vatr ice della società italiana 
mediante un processo di m a ­
turazione democratica e non 
col metodo dei colpi di forza > 
Per raggiungere questo scopo 
Autonomia socialista auspica 
il rafforzamento del movimen­
ti» di uni tà popolare, nel 
quale •< socialisti drmoiva-

jtici l avoreranno in comune! 
• per creare condizioni di un 
Ir innovamento socialista, ne!-) 
la democrazia o ne'.'.a ".i-

(berta ». 
Il nocciok. de.ìa /i-soluzio­

ne politica de! convegno sta 
in questo t ra t to : •- Sviluppan­
do e stabilizzando la sua fun­

z i o n e di uni tà popolare essa 
{determinerà le condizioni del 

zone depresse ; sul piano e u ­
ropeo: sul la unificazione t e ­
desca, senza previo r i a rmo 
ma col mezzo della consul ­
tazione democra t ica i n t e r n a ­
z ionalmente control la ta : su l 
successivo svi luppo di fo rme 
progressive di integrazione 
europea fino alla is t i tuzione 
di forme federa t ive l imi tan t i 
le sovrani tà nazionali ; sul la 
neutra l izzazione tedesca, co ­
me condizione provvisor ia 
per l 'unificazione democrat ica 
della German ia , e sul la s u c ­
cessiva dichiarazione di n e u ­
tral i tà della Ge rman ia u n i ­
ficata ( in te rnaz iona lmente ga ­
r an t i t a ) , premessa di una 
politica di neu t ra l i t à estesa 
a t u t t a l 'Europa uni ta ». 

Base di una politica inter 
nazionale nel comune inte- i 
resse è stata , dunque , per il 
convegno di autonomia so ­
cialista la coesistenza pacifi­
ca. Nella stessa risoluzione 
programmat ica , il movimento 
di autonomia socialista ha 
chiesto inoltre l 'at tuazione 
delle garanzie costituzionali 
di l ibertà contro la tendenza 
ad una democrazia pro te t ­
ta •-, il fermo alla clericaliz-
zazione della scuola e l 'ap­
plicazione integrale della Co­
stituzione. 

quel la pra t ica ta a Salerno, vi 
è il fat to che a Vietr i , Maiori 
e Minori , la t ragedia ha esa ­
sperato di colpo tu t t i i vecchi 
problemi posti da l l ' a r r e t r a ­
tezza economica e sociale del 
Mezzogiorno. 

P r e n d i a m o ad esempio Vie-
tri. C 'erano già circa mil le 
disoccupati e la ve t r e r i a Ric -
ciai'di, l 'azienda p iù for te del 
paese, e ra inat t iva . Con l 'a l ­
luvione è anda to d is t ru t to un 
saponificio che s t ava pe r n a ­
scere al posto della vecchia 
fabbrica tessile Matt iol i . 

Scomparsi il lanificio No­
tavi, la tessile Laud i , la ce ra ­
mica Giordano, la car t ie ra 
della Mar ina , m e n t r e il m a r e 
ha inghiot t i to decine di p e ­
scherecci e piccole ba r che , 
s iamo quas i alla paral is i della 
s t r iminzi ta economia di V ie -
tri, con una disoccupazione 
impress ionante i cui effetti 
non possono cer to essere a t ­
tenuat i dai sussidi e dai soc­
corsi ai s in is t ra t i . 

Non diverso il p a n o r a m a di 
Maiori e Minori ," dove è a n ­
dato d i s t ru t to lo scarso p a ­
tr imonio indus t r i a l e e l iqu i ­
data ogni a t t iv i tà commerc i a ­
le legata al tu r i smo. E ins ie ­
me a t u t t o ques to c'è la r o ­
vina di vas te zone agricole 
che e rano costate ann i ed a n ­
ni di sacrifici. 

P rob lemi di indennizzo, di 
finanziamento immedia to al le 
aziende d i s t ru t te , di opere di 
difesa e assicurazione, si p o n ­
gono qu i in te rmin i di asso­
luta u rgenza e in un q u a d r o 
che ha assai poco a che v e d e ­
re con la si tuazione, pon ia ­
mo. del Polesine, cui si ò r i ­
chiamato prec ip i tosamente il 

'Governo. L 'aggrovigl ia to nodo 
ideila « ques t ione m e r i d i o n a ­
le », ò l 'e lemento che condi ­
ziona ogni in te rven to verso i 
paesi e le popolazioni colpi te 
del Sa le rn i t ano . E d è u n nodo 
che non si scioglie con l 'a t t i ­
vità del la Cassa del Mezzo­
giorno, e che anzi pone con 
forza l 'esigenza di u n a p r o ­
fonda revis ione dei cr i ter i 
con cui opera la is t i tuzione 
campil l iana. A n c h e la s t a m p a 
più vicina al Gove rno non h a 
potuto fa re a m e n o di n o t a r ­
lo. Nien te di p iù n a t u r a l e . 
quindi , se i comunis t i e i d e ­
mocratici sa le rn i tan i si i sp i ­
rano nel la loro azione, ad una 
visione organica, e non l imi ­
tata nei t e rmin i del «pronto 
soccorso », dei prob lemi p o ­
sti d r a m m a t i c a m e n t e da l l ' a l ­
luvione del la scorsa se t t i ­
mana. 

RENZO LAPICCIRELLA 

Licenza ai militari 
residenti nel Salernitano 
II miv.utro ciolla Difc-a ono 

revole Ta\iani ha disposto che 
a. militari aventi la famiglia 
residente nei centri alluvionati 
di Salerno. Vietri sul i l a re . 
Maiori. Minori. Tramonti, e Ca­
va de: Tirreni sia concessa una 
lic.'iza per pravi motivi di fa-
mieìi.i. 

I contrasti nel quadripartito 

I.j, i-,i.n:ii:-<.o::o mista ::uN>- j 5.1'. .-M-'.V.;•.>. t- --.il con'ro'.'.o 1 (."•>!»»- -•, può a l l u m a r e . 111-
'belga di inchiesto sulla «leu-[del ;e':-> • --uU'implego degli j f.uti. ciu- 'a ri-^olainentazione 

Da Budapest si appi onde r e 2 Z a :\k.\ javoro :ioll-> tni:iie:c<e.»:>:.>?iv: - --.i"a l o f j c o T r n \ - i e applicata fedelmente dalle 
che la segieterni della * ^ c " j d ; carbone de'. Belgio, i u re-oip^^.^;-- ..,.. \ ,Vor: 'impre.-c i- poco dopo dire che 
delazione mondiale della gio-jfinalmente noto 1; >ao r.ippo.-! ' H;.O\: : . Ì , .T", .Ì0 .,;.., ..o.-.»:'.>:-.«' l'applicazione dei regolamenti 
ventò democrat ica •> (FMGD)ì ; 0 oinclusivu a un arino d; ii:-jdoir.a::(io costa alla co:nm:?.*:o-- •"• una • impre-a umana» , sog-

dichiai a- 's tat i /a dal'a -aa nomir.a. La! ha d i ramato una 
a t t e n d e r e la r isposta dei so-Ica federale tede.-c.i .-aia .come z j 0 n e di protesta conti o il tei •-. comm. «Ione era *\ata forma'a ' . , : „ , 0 

. 1 . . • ; j : i : e > a . rapporto ^ett.i cine al carattere e alle 

rorismo nel l ' I ran 

tà fondamentali, e prevede mi­
sure at te a realizzale un vero 
e proprio distacco della Saar 

(ilei novembre 1J»-VS, dop » ..1 
<Più di 4.000 persone sono! «••"*' *CVU^ d^llo .. C:ia-; 

s ta te ge t ta te nelle prigioni - l ; ' « '» : £f * A» «;\"> ' *"<-' 
dice la dichiarazione. La m a g - i ; ? . * * P \ .•*-;,„.,-
gior pa r te di e>se sono g:o- • ^m, 

.ifterm.ir.do, attitudini ih coloro che devo­
te iì- dire e n e i " " ri-pettarli? Evidentemente 

a 

vani . Il governo i ran iano . i < S o n t . o ; a r i j r . n a , i U . -M 
sebbene abbia f i rmato lo S t a - i j , , ! , , , . ^^ ;^ . , . , .j .„. 0- , . 
tutu delie Nazioni Unite, sot- m::1;eVe oeì-in- .»-»*?<• àr.. 
toponc Ì prigionie! : ad u n [ e f f : c 3 c e yrotezior.e de: 
t r a t t amen to b ru ta le e inuma- i r a ; 0 r : . nva ..-he tuttavia e 
no. Come nel Medio Evo . i ap 0 : , ^b : : o a^ -o r . i a re cont i - ' r a 
essi vengono >eìvnggiament<? n uà mente tale re~o".a;ne:ra/.->- ^ 
tor tura t i . Cosi é avvenu to p e r . n e all'evoluzione della t?cr.:r.it;,i. 
Var tan e Kiutsciak. mor t i j La commissione informa rn 

• i 

itv.'.'.utori. t'.G-.;, 
.•dici emigra*! :tV..a::i; ^ j , 
rapporto dello a v i i : i i . - ' u i ; . 

•'-«'"'se- -.ina 
t";:-* s.e-t:, , 
- , : :a .1 ;i:{»j Ì;JI errori . 

al v« .1 sposlzi.»:'.? 
."tìiviau: ìnca 

dialogo tra le forze cottoli-
' che avanzate , ohe non vo­
gliono correre pericoli tota­
li tari . e le forze r-ocialiste. 
che temono gii oooo^t: neri-
coli icazìonari . 

• Sul pieno mondiale — no­
ta poi la risoluzione p rogram­
matica — punt iamo: sul d i ­
sarmo generale da conseguirsi 
mediante accordi in ternazio­
nali che contemplino in pr imo 
luogo la el iminazione, con 
reciproco controllo, delle a r ­
mi di dis t ruzione di massa; 
sulla universal izzazione de l -
r O N U (con immissione anz i 

quindi 
c-.-.v :-.i'.Y.i\ n e r m e . . . . . . 

v„'ol ruoti!azione eslstente'n'aiu-hevi.le/ze l idi npplicazio-
vèr.^.j 'fedelmente applica-{«e dellr regolamentazione so-

i r\."*': ii:>Ves.» * caroonife.-e. ; M" "-tatr costatate - ciò si de-
" "„ .t,I ,'-u*.j , , "'i)s?;?r- ' duci- dal te-=to de! rapporto — 

eiWitul- 'ma ,10M M , , , a denunciarne tu t to del la Cina e del l ' I ta l ia) 
sòu-1 i t a l amente > responsabili, pre- e sulla sua progressiva t r a -

:"iì-jerfez:j-i: e 'ferendo addo—are le • manche-
: dipendente, *«'h"*ze - a ingegneri, «orve-

^ « ' - . a a l . . o sposlzion* pjrswrul-'i elianti e minatori. -
:::!:-' ( j e _ . - ; .-rìivlnu-. mca. lesti -,i: cu-

.ifuaz.mc •. S: ".'.atta 
• -•eot-.r.o I-i commijsii»-

a.: norme 
npresa umana. sformazione in organo di in 

te rven to pe r la redis t r ibuzio-
nc economica a favore delle 

1 

dopo var i giorni di ince 
santi tor ture . Duran te le ul- j ;ncr 
t ìme se t t imane sono s t a t e ar- |ur . . i 

ro c .e . mentre era ;:i corsvi .a ' 
sono ?:at: emar.at: 

«wrie d; nuovi regi>lament. 

domenica, si sono evolte nu­
merose manifes tazioni . Nella 
regione di To'.osa è s tata lan­
ciata una petizione contro il!dallo Stato tedesco. 
r i a rmo di Bonn. Comizi e ! 

manifestazioni si sono svolti 
a Limoges e M'n altre ci t tà. 
Nel sobborgo parigino di A!-f 
foirtvìlle u n a delegazione dii 
ci t tadini è s ta ta ricevuta dal ; >..- r,- _ — _ M ^ M ^ B 
sindaco socialdemocratico Ì I . M H ^ M ^ M C ^ B ^ ^ M^^M • • • * C P ^ f c l ^ l ^ M A ^ ^ • • ^ S ^ K 
qua le si è anch 'egl ; i m p e g n a . j f l Q C I S O ( M i U H S O M U I I O W S A 
to a dottare - contro la n n a ' ^ ^ 
scita della Wehrmaeht . 

jorc.n. 
e. d. f 
le^ner.. 
..l'or 
;iere 
Tizia 

•\ mono c.".e g.: i~-
. . -orvegllaTi e i mi-
< iel padroni delle :n:-i 
:>:: -i fa c-nn.>> vendano 

Un ragazzo 12enne tedesco 
: i maniera adeguata 

' a l loro rr.c-tlere- e che la loro 
•co.-e.eti/a nrofes-.onale ,- venga 
!»t:mo!tì\i alla osservanza d; 
;tut 'e le redole i'. anche a; ci.', 
"Ih dei'., stes--. regolamenti, vi: • 

.tutti : loro do\er : verso loro. 
• stessi e tu"! -: I-oro compagni- . j 

Ar.e,~,e alla t-v/a domanda —'. 
t?e. eoo. le --ar.zior.i olio in-

Lo «scambio dei neonati» 
commuove l'Inghilterra 

Duo madri avevano avuto per errore. 
in una clinica, l'ima il figlio dell'altra 

OHeittaier conferma 
la sua cBpciizione 

a|K accori di Parigi 
• BONN, 1. — Nel cor.-o di una 
riunione slraordinaria del co­
mitato direttivo e del giuppo 
parlamentare socialdemocratico 
della Germania occidentale, il 
presidente del Parti to stesso, 
Erich Ollenhauer, ha nuova­
mente dichiarato di dover i c -

' spingere i trat tal i di Parigi 
-pe rchè non concil iabil i-con 

L'omicida ha poi cercato di togliersi la vita 

LONDRA, 1 — L'affare de l -
frazioii : . .e le^gi e ai reso- io scambio dei neonati , che 

;'.«menti sou> adeguate — ' ^ c o m m u o v e da qualcne giorno 
sembra 
cemen-

I BONN, 1. — Il q u a r t i e r inc­
inera le del le t r u p p e a m e r i c a -
ine in G e r m a n i a r e n d e n o t o 

cisore. p e r s p a r a r e su l r a - ; ch iama P e t e r Kle ind iens t . 
gazzo il q u a l e s t ava pe r v a r - t polizia agg iunge c h e 
ca re la soglia del la case rma , 

che ieri un .soldato a m e r i - i ha s t r a p p a t o di m a n o a l suo 
cano ha spara to su di u n r a ­
gazzo tedesco di dodici ann i . 
uccidendolo, ne l le v ic inanze 
del b u n k e r di una case rma 
di K a r l s r u h e dove si t r o v a 
u n deposi to d i munizioni . 

II so lda to poi h a r ivol to il 
fucile con t ro se stesso, f e ­
rendos i m o r t a l m e n t e . Non si 

una politica di , riunincazionc conosce ancora rag ione del 
della Germania». «. f - >• • i la improvv i sa e mis ter iosa 

Ci troviamo — ha detto Ol -1 t ragedia ; si sa p e r ò che l ' uc -

commil i tonc di sen t ine l l a il 
fucile, e che con que l l o h a 
fatto fuoco sul g iovane t to . 
P e r ora , le au to r i t à a m e r i c a ­
ne n o n h a n n o reso n o t o n e 
il n o m e de l so lda to c h e h a 
commesso il del i t to , n é q u e l ­
lo del la sua v i t t ima . 

La polizia tedesca d i 
K a r l s r u h e r e n d e no to invece 
che il ragazzo r i m a s t o ucciso 
sulla soglia del la c a s e r m a si 

gedia sa rebbe a c c a d u t a p e r ­
ché la sent ine l la a m e r i c a n a 
av rebbe giocato col fucile 
mi t rag l ia to re d i cui e r a a r ­
m a t o e dal q u a l e sono s fug­
giti a lcuni colpi , u n o de i 
qual i av rebbe fer i to il r a ­
gazzo tedesco il q u a l e in 
quel l ' i s tan te passava d a v a n t i 
a l la por t a de l la ca se rma . R e ­
sosi conto de l l a m o r t e del 
ragazzo, e colto da d i s p e r a ­
zione, il so lda to s i s a r e b b e 
esploso d u e colpi a l ven t r e . 

ti si può .tfTermarc che l".r.-
eh:eai;t govcrnauva italo-belga 
ha aperto !s possibilità di un 
mutamento delle condizioni in 
cui sono co-trett: a lavor.ne i 
minatori italiani emigrati :n 
Belgio. <ì deve anche dire che, 
di fronte al testo del rapporto. 
si ha l'impressione che. nella 
ricerca delle eauscd el pauroso 
susseguirsi di sciagure, la com­
missione non abbia potuto an­
dare a fondo, incontrando oscu­
ri ostacoli, 

fa t -
due 

bimbi videro s imul t aneamen­
te la luce in una clinica lon ­
dinese. Due se t t imane dopo, 
nella clinica ci si accorse che 
era avvenuto uno scambio 
involontario dei due neonati . 
Gli opportuni esami medici, 
(analisi del sangue ecc.) con­
fermarono lo scambio: ed I 
sanitari r iuscirono a conv in ­
cere i due padri , i signori 
Read e Bowers, del l 'e r rore 
commesso. Ma le due madr i si 

rifiutarono assolutamente di 
scambiarsi i due innocenti 
protagonisti di questa s t rana 
vicenda. 

Dopo diversi giorni di p r e ­
ghiere e di lacrime, le s igno­
re Bowers e Read hanno in­
fine acconsentito a compiere 
n iente più che un * esperi­
mento ». Si sono scambiat i i 
loro bambini per vent iquat t ro 
ore a titolo di prova; e non 
è s tato senza difficoltà che 
si è riusciti ad ot tenere dalle 
madr i questa decisione. La 
stampa londinese pubblica 
s t amane fotografie che le raf­
figurano piangenti , ciascuna 
con il suo <- nuovo >• bimbo t ra 
le braccia. 

(Continuazione dalla 1. pagina) 
ci.1 ldc1110cr.il ic;i. tlonf ctsionc 
accompagnala, per di più, da 
una aperta polemica contro 
Fanfaui e contro ì liberali. 

Dopo a \cr incannato per 
lunghi tncw i propri seguaci. 
esaltando il program ma e le 
opere di questo i<o\crno e bat­
tendosi a corpo morto nel d i ­
fendere I'incr/ì.i e le macchie 
peggiori. Sarajjat lamenta ora 
l'immolli! isiiio. il doppiogio­
chismo. i conlr.iMi di orien-
tanu-utii tr:i i partiti al go­
verno. M non per caso ci»"» av­
viene nel momento in cui la 
impronta dcrico-fascisla si fa 
più pesante sulla schiena ilei 
qn.idriparlitn e del gabinetto 
scclbiano. Ma poiché nessuno 
può seriamente credere che i ; 
liberali rinunceranno per que-! 

la nuova, il Consiglio nazio­
nale ha con ciò segnato un de­
cìso consolidamento della sc-
grelcria Malagodi. e sanziona­
to la frattura con la sinistra-

l'er ciò che si riferisce 
all'azione di governo. le po­
sizioni vittoriose al Consiglio 
nazionale del l'LI contro !<• 
sganciamento de l l ' l i t i dalia 
Confindustria e contro la ri­
forma dei contratti agraii 
sono diametralmente opposti 
a quelle che costituiscono il 
programma di governo, e in 
specie dei sindacalisti d . c dei 
socialdemocratici, e del Con­
gresso democristiano di Na­
poli.- praticamente, ogni pro­
gramma riformatore è in par­
tenza bloccato dagli orienta­
menti liberali. 

Nel suo ordine del giorno 
sto al loro programma con-! ' ' ' minoranza, la sinistra li-
serv.-dore. in- che la destra c l c - ! , , c r n , c rileva essa stessa che 
ricale rinuncerà ni suoi ricaffi '*• segreteria Malagodi distrug-
c t 'anfani alle sue m.movre. « c c , a concordia > all ' interno 
a che cosa mirano i snciablc- , , c I P-1 ri ito e sospinge il par-
mocratici? KvHentcmcnlc essi 
mirano —- fino a prova con­
trari:» -- 3 mascherare in qual­
che modo Ir misure contro la 
Costituzione e la libertà, che 
sono ispirate dalla destra clc-
rico-faseisf.1 e da Togni. e che 
non cesseranno di essere tali 
chiunque sia ari attuarle. II 
governo e ì s-ocìaldcmocratìeì 
in specie hanno paura del 
giudizio popolare e del giudi­
zio della «tessa ha»c social-
demoerafica e democristiana 

tito <; su posizioni tradiziona­
li della destra politica e eco­
nomica ? ; e indica nella r i ­
nuncia al ministero dell 'istru­
zione un colpo all 'equilibrio 
del governo e alle < prospet­
tive di intesa tra le forze «li 
democrazia laica ^. 

Analogamente il democri­
stiano Pastore, parlando ieri a 
Milano e affermando in pole­
mica evidente col governo che 
non c'è « nulla di diverso oggi 
in campo economico e sociale 

in i -
sul loro operato antisociale e da ciò che accadeva vigendo 

lo Statuto albcrtino e impe­
rando le -vecchie dottr ine libe­
rali r. ha attaccato Malagodi a 
proposito cIciriRl ed ha assi­
curalo che i sindacalisti de­
mocristiani « non intendono af­
fatto rinunciare alla realizza­
zione di ciò che il Parlamcn-

maccartista: e cercano un 
possibile alibi. 

Appunto le conclusioni dei 
lavori del Consìglio nazionale 
del PI.I — alle quali si rife­
riscono nolemicamente i social-
dcr.iocrafici - hanno dato un 
colpo pressoché imparabile al 
governo Scelba-Saragat : e in ' to ha approvalo >. Ciò che ti 
pari tempo hanno approfon-(Parlamento ha approvato è Io 
dilli il travasilo inferno di 
qprsto partito. 

L'ordine del giorno che ap­
prova la linea politica passata 
e futura della seTeteria Mala-
godi ha avuto 120 voti favore­
voli r 10 contrari . Nella nuova 
direzione sono entrali 16 esno-
nenfi del centro-deslra e 4 del 
cosidilett.s centro - ministra di 
Cocco Orln mentre la sinistra 
à*i Carandinì. Pannnzio. T.ibo-
nati e Pacgi — eia dimissio­
naria dalla vecchia direzione 
— ha rifiutato di entrare nel-

sganeìamento de l l ' IRI dalla 
Confindustria. e lo ha ap­
provato con i voti socialisti 
e comunist i : e un segno tì­
pico della sola via da seguire 
per uscire dalla crisi attuale. 
non con l'involuzione elenco-
fascista e maccartista, ma con 
una politica di distensione e 
di p rocesso sociale. 

PIETRO tSGKAO direttore 
Giorgio Colorai Ttee d i r t i . re»p. 
Stabilimento Tipofr. U.E-3XSA 
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